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" matura, discussione, sv0
*_bazioni, silla present ione del\programma,bm

" un Minisfero: Lanha.

“dini, anohe’ dl
'berrett'na ‘ogni” qualvo]ta ne pronunziano il

L'accenno -della Societd al nostro giornale
mi fa sovvenire. della- fondazione di un pe-
riodichetto che g’era dato alla luce__molti anni
fa tra nox ' :

tasi ; r’h molt,ephcn i
decise a guasi- unanimitd ché’ 4l cardine del--
Varticolo di fomio sarebbe stato una dlchla-;j?
razione di guerra al anster& ¢he parmi fosse’-.
‘-& r" ':3"

L'articolo fece un effettone nei corridoi del.
Jiceo, acquistandoci una importanza;di: fronte.:
ai compagni ed ai bidelli da non dirsi.... ma

il; pubplico deve aver: nso di cuore; ed i pro=;

,fessom in ispegie‘che cxmdév,ano,ocﬂupah Zome:
-eravamo-nel-combattere il Ministero, aspremere

produzioni- elleniche e fare dei calcoli algebrici
dafar inorridire”le panche’ delia séuola. . ..
- Ca va_sans dire che una bacciata agli esami

‘fu'il guiderdone del nostro apostolato di op-
Josizione, e solo le brezze gutunnali, facen-
.docx ricredere sulla. possrhlht& di-combattere
il Mlmstero. ¢i permisero di buscarcl ai Santz

xl nostro bravo diploma.

v Noi~won“vogliato dire"di" éssere "oggi, in'{

fatte di prahca. d'intelletto e di dolirina, al’

punto in cul eravamo a]lora — E se non ab-
“biamo sudato tutti i giorni  due camicie ed

un farsetto ad approfondirci nelle cose ‘poli-
tnche-ammnmstrahve, letterarie e legali tanto
tanto mmchnom al par .d’allora spemamo di
nbn essqre 'pid.

1 Ma credets ~ tuttavia, onorevoh ,confratelh
della Societd, che se noi si fosse venuti fuori
proprio colla affermazione di combattere il
sistema, delllomminisirazioné Shracco, non’sa-
resslmo apparst agli occhi.dei.-nostri coné¢itta-
quelh -che. non 8i: tolgono la

nome, :abbagtanza.... -originali?’

- B credete proprio chie:nella:cittd nostra non
possa . gnornale yenire alla luce ‘senza - che
all’onorevole’ Saracco ‘¢ non possa onesta-
mente-occuparsi degli interessi del circondario
senza. tupbolare. quotidianamente ‘0 apostro-
fard: con, mcrnﬁbma 1l: Senatore $mdaco?

Non v'ha peggior. nemico a nostro avviso
degli interessi locali di quegli che subordina
il proprio;sistema di approvazione o di'ten-
sura ad.un, irragioneyole feticismo o ad una
mgmstlﬁcata avversione per chi ‘regge la cosa
pubbhga = il primo conduce ad “elogiare le
cose non buone — l'altra a biasimare le cose
utili e saggie.

ﬂeshamo dunque intesi. --Non giamo softi
per combattere alcuno — Dell’amministfazione
delle cose nosire perd diremo, nei'limiti delle
nostre forze, quel che ci pare — E -questa
noh ¢ una_ presunzione di elevatezza del no-
stro, carattere. ma coscienza della:-onesta’ dei
nostrl intendimenti. Bensi sciocea: presunz:one
e puenle orgogho 86 avessimo posto in epi-
grafe a mo’ d'msegna lo -scopo che al gior-
nale novese, piacque agcollanci. -,
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Narrano le storie florentine qudlmente gh
eredi dei popolani magri, avendo da lagnarsl
.degli otto, della. Signoria, ‘dessero la’ édalata a.
‘palazzo vecchio, arramplcandosn su per la statua
‘colossale del Davide' di-Michelangelo, e costrin-
.gessero. i caparbi}Seniori & scenderea pid miti
consigli. Io.vorrei che i popolani acquesx imi-
tassero il nobile e patr iottico esempio, e, gio-
vandosi degli fcebergs che ingombrano la mag-
gior parté.delle vie cittadine, li ammonticchias:
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bettarla, quando non emanasse & ordme imme-
.:’gello hpg, .vde_”}a. neve . cp;r._.meqzx piu

“Ma: che ei si canzona? E da un mege che non
illcaduto 1 e,};é ppure da noi, p;'opmo nella
capx%gle dell'algo‘ LV cchlo Monler{afc,

e vig; ne spno’ tuttora mgé bre con'ogni pre
babjl;tb. d'uii, perm
nolla ‘ihvidfabile, -+
E poi. dicono: i tempi present1 temp1 dl mag-
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che nel tempo’ dell'ignoranza siffatte cose non

che sulla proposta del Consigliere Nicold Gar-

stanzxava la Bélla. somma “di lire: 10 mila - ‘af-
ﬁne di procacciarg_lavoro ai poveri durante la
‘stagione invernalg: ‘Chie™ bello esempio patrio
1da imitare di. guesti giorni osi strapocchevol-
“mente’ pnem ai’ tenerbzza per le classi lavora-

gnora Gxunta se Tavesse” seguxto' '

altra citta.

capitan Dodero il naufragio:che lo gittd in

gnava la grazna delle nmovenze alle giovani prin-
cxpesse color -ciocolatte véstito in'gulsa strana.
. Quel sacerdote di Tersicore,- naufrago ancor
esso - calzava bellissime. scarpé inverniciate,
vestiva. una. z‘rréprochable giubba nera con in
capo uno stalo szus, aveva un .guanto solo
per ambe le mani, e in uanto a moccichino
o a’ camicie pds plus que sur la mam
Contemplando lo‘spéttacclo che ¢i porge Ac-
qui;- colle- sue dud vie prmclpah pmttosto linde
ed: -asciutte, . mentre la. altre-tuite.-sono ingom-
bre di neve e trarformate in Skating-rings a
pro de’ monelli, ci pare. di-potere senza irri-
verenza paragonar la “allo scamxcmto maestro
dx musica del” Capntan Dodero, ed i cittadini
cosi incredibilmente tolleranti di un tanto
sconcio che minaccia ad ogni' pié 'sospinto le
lovo tibie o il:doro osso sacro, “ad altrettanti
abitanti-di-quella isola selvaggia. -

UNO STRANO TIMORE

Da un egreglo “lettore della Bollente nce-
viamo. la lettera seguente:

numero della BoLLente che codesta redazione
fa voti perché sia la sede del Municipio tra-
sportata nel locale della Corte d’Assisie testé
abolita — E si dice che essendo maggiore la
posslbnllla di accedere alle sedule del.Con-
siglio, 1a citta prenderd maggiore mteressa-
mento alla vita amministrativa. - :

-« Non le pare, On. sig. Direttore, che’ cnb
potrebbe forse indurre quelli che gia nel Gon-
siglio- usano abbondantemente della parola ad
abusnrne, ¢on danno non lieve della spedi-
tezza delle discussioni comunali? '

Mi creda R S

g sy DRV : Dev.mo |

(Segue la firma) ».

ha veramente tulti i torti, e noi pure al pari
di esso troviamo inutile il convertire 1’aula. del

| Gonsiglio- Gomunale in ‘un parlamenting, dove

sero dinnanzi al palazzo Olmi in un glorno di
riunione della Gmnta, colla mmaccla d’ ingor-.

tte.

anenza prolungata. e pen’.

,;,:So )o~

“gior civilth; :di grande prlogresso,: ed io ricordo -

accadevano, ed: m; mioyamico . brontolone ‘che*
ﬂnrdva-‘appunto in’ guled dij: ha lasofnto Jsoritto |

"dini Ja Tapprésentanza Municipale di’ Acqui

‘trici; e quante lodi si sarebbe_meritata la 51-‘

pes

Gianton Barrili fa raccontare dal suo bravo '

isola ignota, dove alla Corte di quel Re yide |
un maestro da ballo francese, il ,quale _inse-

« .On Sig. Direttore — Ho letto nel passato :

Ecco — I’ cgreglo estensore della lettera non
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“A noi pare perd strano che™ i ‘cittadini” ri- |
mangano cosi impassibili. difironte ad uno stato ;
di cose veramente vergognoso per un .paese e
civile e che non”sarebbe tollexato m nessuna? -

' clono per ti

si possa sfoggiare di magniloquenza conver- '
tendola in una palestra di arringo parlamen- :
tare, costringendo al silenzio quelli che non
'facendq solitamente uso della. parola, si tac.
nf"?e“che una huona ragione perda
del:suo vafg;\e se don & posta innanzi con ab-
bofidanza @i:ghiacchere e con maggnore o mi-
no;‘e ‘elegabiza di dicitura, oY
Tuttavia'non dividiama i timori- dell egreglo
_che ci_ diresge:lg jettera’— Se da un lato si-
“dvverte-il perito1o” che taluno possa™ sentirsi
maggiormente- solleticato da un maggior cone
torso .di- pubblico a perdersi in vane ciarle,
aumentera perd il numero di coloro che assj-
sstendo alle sedute del Consiglio saranno’ in
grado disgiudicare chi-veramente opera ‘pel
benessere del paese, e chial mandato-ci tieme
perchd gli fornisce il mezzo di fare la- ruota
come un gallmacclo — e di questi ultimi’sard -
il paese maggiopmente:-in. grado di fare a
tempo debito -la meritata giustizia.
- ‘Del resto il nostro ‘moh ‘era’che i’ sétnphce
Voto — né sappiamo. se per avventura, cu'ca
il'trasporto del ‘Municipio,” |7 ¢

. e Vuols&mm cold doué;éz puote o o
l.zo che st vuole..., "
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 SOCIETA BSERCENTI

Domenica, 6 corrente; ebbe’1uogd Finsedia-
mento della nuova presxdenza della Societa
degli“Esercenti, "~ "7y

Dalo il resoconto della gestione: 1887 dall’ex
presidente sig:: Dotto, Gluseppb,,li meo. : eletto
sig. Carlo Moranllo rivolse all’assemblea le
parole che qui sotto Fipérliamo, e che vennero
accolte da unanimi e fragorosi applausn .

« OnorevoliSoci— “Accettai il :conferitomi
incarico non'.mosso : certo da - sentimento -di
ambizione, ma nello intendimento dj adoprarmi,
se mi riescir, pel benessere, del nostro soda-

lizio,
-Chi aveteé eletto a dirigere la vostra )smuzlone

¢ modesto e giovane commercfante, e certd
supera il fardello della carica-le ‘'modeste suc
forze. — Io confido perd nel saggio aiuto della

Direzione che mi sta a fiunco. .
Si'é'fatto' molto dalla passata ammnmstra-

zione, noi ne continueremo I’opera cercando di
imprimere alla:Societa sempre maggiore impul-
so. Noi- combatteremo (come gia vicordava chi
oggi vi parla in una: festevole riunione- degli
Esercenli nel 1882, alla quale intervennero il
Sindaco della ciita nostra coll’assessore Otto-
lenghi) chi ci possa male ammnmstrare, noi
aiuteremo il compagno debole’chu possa ‘es-
sere .sottoposto & vessazioni — 'veglieremo
acché ogni sorta di tassa sia posta con equitd
e -giustizia — procurando m’somma il benes-

sere comune.
Ed ¢, allo scopo di ragglungere l’mtento

nostro, necessario che mai si sollevino  gare
o dissidii- nella Societd — e cessi'ogni attrito
di invidia .tra esercenti:e.commercianti — Noi
dobbiamo tenere I’occhio vigile sull’incremento
eziandio . dell'agriooltura perocché se questa
avesse 4 deteriorare noi pure dovremmo su-
birne le conseguenze, oltreché il mutuo soc-
corso “deve collegare non ‘pure i’ membri di
un sodalizio, ma tvlte le classi tra loro.
Alcuni disinganni. goi abbiamo - gofferto : —
La soppressione della Corle:d’Assisie — il non
effettuato stabilimento di un_presidio.. pella
nostra cilta — dl non llGV9 vantagglo Ci- 8a-
rebbe stato l’xmpxanlo di )ndustne cotomﬁcle
sulle rive della Bormida '— Noi'non dobbiamo
tuttavia disanimarci e nulla dobbxamo trala-
sciare -accid la nostra istituzione possa ‘por-
tare buoni frutti nel campo commercnale. ine

dustriale ed amministrativo, .




